
Comitato di Quartiere 21 
Carpena, Magliano, Ravaldino in Monte, Lardiano

Verbale riunione
Data: 06/05/2026

Ora d'inizio: 21:00  Ora di fine:  22:00

Presenti: Iasiuolo Giuseppe,Ragazzini Dervis,Michela Tramonti,Paola
Arrigoni

Ordine del giorno: RIUNIONE MENSILE DI QUARTIERE

Riassunto riunione:

Presso la sede del Comitato di Quartiere, sita in Via E. Magnani n. 4, si è tenuta la 
consueta riunione pubblica mensile del Comitato.

Si prende atto della limitata partecipazione dei cittadini, pari a n. 2 presenze.

La seduta si è aperta con l’esposizione delle criticità riscontrate nella zona di 
Ravaldino in Monte. In particolare, è stato nuovamente segnalato il grave stato di 
deterioramento del manto stradale, già oggetto di ripetute comunicazioni nei 
precedenti verbali. È stata evidenziata, inoltre, la presenza di numerosi sollevamenti 
dell’asfalto causati dalle radici degli alberi, circostanza che contribuisce ad 
aumentare la pericolosità della circolazione veicolare, soprattutto lungo il tratto 
interdetto di Via Le Selve.

Il Comitato evidenzia come tali problematiche incidano direttamente sulla sicurezza 
pubblica e rileva l’assenza di riscontri formali da parte dell’Amministrazione 
comunale rispetto alle numerose segnalazioni già trasmesse nel tempo.

Con riferimento alla medesima area di Ravaldino in Monte, in direzione della chiesa, 
è stato altresì segnalato lo stato di incuria del fosso adiacente alla carreggiata, 
risultato sporco e parzialmente ostruito. Tale situazione, aggravata dalle frequenti 
precipitazioni dell’ultimo periodo, compromette il corretto deflusso delle acque 
meteoriche.



Il Comitato richiede pertanto un tempestivo intervento da parte dell’ente 
competente, finalizzato all’effettuazione di opportuni sopralluoghi tecnici e alla 
valutazione delle possibili soluzioni operative. Si ritiene inoltre necessario un 
incontro con l’Assessore competente al fine di approfondire e definire lo stato della 
situazione.

Sono state inoltre ribadite le criticità riguardanti l’intera zona di Ravaldino in Monte,
con particolare riferimento allo stato di degrado di alcune infrastrutture viarie, tra 
cui Strada della Collina e altre arterie già menzionate nei precedenti verbali, nonché 
alla carente manutenzione dei fossi presenti sul territorio.

È stata successivamente presentata una richiesta da parte di alcuni cittadini 
residenti in Via Rubboli, località Carpena, i quali chiedono all’Amministrazione 
comunale di valutare la possibilità di procedere all’asfaltatura di metà della strada 
attualmente non pavimentata e caratterizzata dalla presenza di numerose buche.

Secondo quanto riferito dai residenti, il tratto in questione non sarebbe stato 
asfaltato, a suo tempo, dalla ditta costruttrice degli immobili presenti nella via. I 
cittadini, consapevoli della classificazione di Via Rubboli quale strada privata ad uso 
pubblico, chiedono al Comune di valutare un eventuale intervento diretto oppure 
una compartecipazione economica ai costi dell’asfaltatura, previa definizione e 
condivisione dei relativi preventivi. Tali preventivi potranno essere sottoposti 
all’attenzione dell’ente competente sia se predisposti dall’Amministrazione sia se 
presentati direttamente dai residenti interessati.

Nel corso della riunione è stata inoltre affrontata la questione relativa all’avvio dei 
lavori della pista ciclabile in località Carpena. A tal proposito, il Comitato evidenzia di
essere tuttora in attesa di un riscontro da parte dell’Assessore Petetta, nonostante 
le due comunicazioni email già inviate al fine di richiedere un incontro chiarificatore 
sullo stato di avanzamento e sull’avvio dell’intervento.

La riunione si conclude con la richiesta di una maggiore attenzione e tempestività da
parte dell’Amministrazione comunale rispetto alle problematiche più volte segnalate
dal Comitato e dai cittadini del quartiere.

Successivamente, la riunione è proseguita con l’analisi da parte di  Dervis 
Ragazzini,coordinatore del CTQ 7 e membro del Comitato 21 sull’incontro tenutosi



martedi’ 5 maggio ore 15.30 presso la Sala Randi  del Comune di Forli’spiegando 
quanto segue:

 RELAZIONE INCONTRO SALA CONSIGLIO COMUNALE DI FORLI DELLE 
COMMISSIONI CONSIGLIARI CONGIUNTE PRIMA, SECONDA E TERZA

In data 5 maggio, alla presenza dell’Amministrazione Comunale, della Regione Emilia 
Romagna, dei componenti delle 3 commissioni consigliari, di molti consiglieri comunali e 
dei rappresentanti dei CTQ e dei quartieri, i tecnici dell’Autorità di bacino distrettuale del 
fiume Po’ hanno illustrato la “Variante al Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI)

La variante è stata redatta al fine di individuare gli interventi necessari ad evitare i 
fenomeni di inondazione dei centri abitati di parte del territorio comunale verificatasi 3 anni
fa.

Il piano riguarda un ampio territorio fra cui le province di Forli - Cesena, Ravenna e Rimini,
l’illustrazione dello stesso da parte dei tecnici è stato limitato chiaramente al ns comune e 
a quelli limitrofi e alle opere che si intende realizzare.

Il presente incontro è stato fatto dalla Regione al fine di raccogliere osservazioni e 
proposte e criticità da parte di tutti i soggetti presenti fino alla data del 31 maggio 2026.

Entro il 26 ottobre 2026 il piano verrà presentato al Governo

Nell’incontro sono emerse alcune caratteristiche e peculiarità dei nostri fiumi Montone, 
Rabbi e Bidente/Ronco che sono:

- I fiumi partono a monte con alvei larghi e poi proseguendo verso il mare si 
restringono e sono arginati

- il superamento del livello dell’argine da parte delle acque porta le stesse ad 
inondare i terreni fino a chilometri di distanza dal fiume.

- Le portate attuali di portata dei fiumi sono pari a circa, in metri cubi al secondo a 
200 per il Montone e 250 per il Bidente 

- Nell’alluvione del maggio 2023 si sono raggiunte portate sul Montone intorno ai 700
metri cubi al secondo 



- Gli argini dei fiumi sono realizzati principalmente in terra per cui si verifica che 
anche se l’argine stesso viene superato di soli 10-20 centimetri l’opera di erosione 
dell’acqua stessa lo fa crollare 

Considerate tali peculiarità e caratteristiche la variante prevede per il nostro territorio i 
seguenti interventi e limiti:

- Limiti urbanistici per gli edifici nuovi e modifiche sugli esistenti vicini ai fiumi

- Delocalizzazione di alcune aree vicine ai fiumi considerate non difendibili

- Allargamento di argini e innalzamento degli stessi 

- Demolizione di ponti bassi 

- Casse di laminazione

- Realizzazione di aree agricole per la tracimazione controllata.

- Manutenzione straordinaria agli alvei dei fiumi

In particolare per il territorio ( fiumi Montone-Rabbi-Ronco e Fiumi Uniti si prevedono:

 circa 200 situazioni fra edifici, aziende produttive e agricole presenti in aree non 
difendibili in caso di alluvione.

 a monte e in difesa di Forli, 30 milioni di metri cubi di casse di laminazione.

 fra Forli e Ravenna circa 10 milioni di metri cubi di aree agricole per la 
tracimazione controllata in caso di necessità. La prima a Villafranca pari a circa 
500 ettari e la seconda nel ravennate pari ad una superficie di 900 ettari.

Nell’incontro è risultato chiaro a tutti: 

L’importanza che il piano riveste per il nostro territorio che pone le basi per evitare 
le alluvioni che si sono verificate nel maggio 2023

L’impatto che la realizzazione in particolare delle zone agricole a tracimazione 
controllata ha sui diretti interessati. Tutti hanno ribadito l’importanza di garantire il 
valore dei terreni soggetti a compra/vendita e rimborsare i danni in maniera 
appropriata e giusta.

Il Comitato conferma la volontà di proseguire l’attività di monitoraggio sulle seguenti
tematiche prioritarie:



• Situazione dei pozzi in località Carpena (analisi tramite piezometri): ad oggi 
NON risultano pervenuti aggiornamenti successivi all’incontro con l’Assessore 
competente. Il Comitato si attiverà per ottenere riscontri ufficiali da parte di 
ARPA, Comune e ASL. 

• Progetto pista ciclabile: monitoraggio dell’avvio dei lavori, previsto 
indicativamente tra maggio e giugno 2026. 

• Situazione della cava di Magliano. 

• Richiesta, congiunta tra Comitato di Quartiere, G.S. Carpena e Associazione 
Diversamente Giovani, per l’installazione di sistemi di videosorveglianza 
presso l’area verde di Carpena, a seguito di ripetuti episodi di vandalismo. 

Segnalazioni e richieste

• Tratto della pista ciclabile in direzione Meldola: si rileva l’assenza del progetto 
da parte del Comune di Forlì per il tratto fino a via Para. 

• Manutenzione dei fossi in via Giunchi e via Sirena: interventi non ancora 
eseguiti e stato di manutenzione attualmente inadeguato. 

• Manutenzione del manto stradale in via Sirena (località Magliano, zona 
cimitero): la strada versa in condizioni particolarmente precarie; si rinnova 
pertanto la richiesta di riasfaltatura, nonostante l’assenza di interventi 
attualmente programmati. 

• Richiesta di asfaltatura in via Balestra (Carpena), anch’essa in condizioni di 
forte deterioramento. 

• Taglio erba : possibilita’ di avere un calendario sulle tempistiche degli sfalci.

Il Comitato manifesta infine l’interesse a prendere visione dell’elenco delle 
programmazioni relative agli interventi di asfaltatura, viabilità e manutenzione dei 
fossi, di competenza dei servizi preposti e realizzati anche in collaborazione con altri 
enti e gestori, al fine di verificare le priorità assegnate agli interventi riguardanti le 
aree sopra menzionate.

FIRMA



(Il coordinatore di Quartiere)


